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III. G. sta per lasciare gli Apost. Tre anni insieme. Qui: dopo lavanda dei piedi. 
Riassume i comandamenti AT/NT (= il suo comandamento): comandam. dell’amore. 
Per farlo capire, porta l’esempio di se stesso: 

 rapporto “Padre-Gesù”: amore non a parole, ma coi fatti 
  G. ha osservato i comandam. del Padre (= la volontà del P.) 

 rapporto “Gesù- Apost.”: amore non a parole, ma coi fatti 
  dare la vita 

Così anche voi tra di voi: imparate a dare la vita gli uni per gli altri 
      = a rinunziare a voi stessi 
      = a sopportarvi nei momenti difficili 
      = a non chiudervi mai sull’altro 
Questo è il comandamento nuovo, il comandam. dell’amore. 
 
I. Gli Apostoli hanno capito che devono volersi bene: 
tra di loro Apostoli (NB: tra l’altro erano tutti Giudei: stesso popolo) 
tra Apostoli e Discepoli (NB: tutti Giudei). 
Nessuno immaginava che avrebbero dovuto amare anche i non-Giudei (= pagani). 
Potevano trovare una conferma alle loro convinzioni nel fatto che G. non è uscito dalla Palestina se 
non un sola volta: nella Fenicia (Libano), a Tiro/Sidone, dove ha guarito una bambina malata! 
Anche Pietro pensava così: nessun contatto coi pagani (per non contaminare la propria fede)! 

Senonché un giorno Pietro ha una visione, che lì per lì non capisce. 

La capirà poco dopo, quando, da un militare che abita a Cesarea (= vicino alla Fenicia), 
riceve l’invito a fargli visita. Pietro accetta. 
Cornelio, ufficiale della Divisione Italica: uomo pio (molte elemosine). 
Cornelio racconta a Pietro la sua visione avuta lì a Cesarea: 
Un uomo in splendida veste, un angelo, gli ha detto: 
Manda a chiamare a Giaffa (= 60 km da Cesarea) Simone, detto Pietro. 
I due si raccontano le rispettive visioni. 
Pietro: Finalmente adesso capisco che Dio non fa preferenze. 
Pietro predica Gesù. Discende lo Spirito santo (= conferma). 
I Giudei presenti si meravigliavano. 
Pietro ordina di battezzare i pagani (NB: sono i primi italici ad essere battezzati!). 
CONCLUSIONE: IL COMANDAMENTO DELL’AMORE ABBRACCIA TUTTI: 

anche per quelli che un Giudeo non avrebbe mai voluto incontrare! 
 
II. Amiamoci gli uni gli altri! 
 
 

Come mettere in pratica questo comando? Occasioni infinite: 
 in famiglia (cf figli che si chiudono... coniugi che si chiudono... parenti che si chiudono...), 
 tra vicini..., sul lavoro... 

Invece: non chiudersi mai; non irrigidirsi contro nessuno; vedere il positivo che è negli altri; 
riprendere a parlarsi (la prima volta, del tempo e della pioggia...); 
saper ascoltare (cf la carità dell’ascolto). 
Chi non ama, non ha conosciuto Dio! 


